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Oggetto: V457 – Comuni di Cairo Montenotte ed 
Altare (SV). 

Procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale ex DGR n. 7/2024 e art. 17, c. 4 bis, 
della l.r. n. 29/2017, relativo al progetto di 
Impianto eolico costituito da 6 Aerogeneratori 
denominati ‘Bric Surité’. 

Proponente:  DA1 S. r . l .  

Contr ibuto ist ruttor io 

 
Servizio Urbanistica 
Fasc. Class. 2024/11.6.3/63 
 
Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Marittimo  
Fasc. Class. 2024/11.6.8/177 

Pratica n. 45.339  

 

 
 
 
 
 
 

p.c . :  
 

 

 
Al  Set tore Valu taz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 
 
 
Alla Soprintendenza Archeologica, 
Belle Arti e Paesaggio per le 
Provincie di Imperia e Savona 
sabap-im-sv@pec.cultura.gov.it  
 

Con r ifer imento al la nota di codesto Settore prot.  n. 2024-1096228 del 
16.07.2024, con la quale è stato r ichiesto i l contributo istrut torio per le opere in 
oggetto indicate, le scrivent i Strutture forniscono le valutazioni di competenza.  

L’ intervento in quest ione riguarda i l  Parco eol ico denominato “Br ic Sur ité”,  i l  
quale si col loca sul terr i torio dei Comuni di Cairo Montenotte ed Altare in Provincia 
di Savona e prevede l’ instal lazione di 6 aerogenerator i del la potenza di 4,5 MW 
ciascuno.       

Più in det tag l io  i l  p roget to  prevede:  

a)  insta l laz ione d i  n.  6 aerogenerator i ,  a l tezza a l  mozzo par i  a 112 met r i  e  
d iametro de l  ro tore  par i  a 136  met r i ,  complet i  de i  component i ,  t ra cu i  le  n.  6 
cab ine d i  t rasformazione al l ’ in terno de l le re lat ive torr i ;  
b)  rea l izzaz ione d i  n.  6 p iazzo le d i  can t iere temporanee per  i l  montaggio deg l i  
aerogenerator i ,  da r id imens ionare a l  termine de i  lavor i ;  
c )  rea l izzaz ione d i  n.  2 manufat t i  tecn ic i  per  la messa in para l le lo del le  l inee 
elet t r iche d is t inte per  i  sei  aerogenerator i ;  
d)  in ter ferenze di  p is te  foresta l i  s ter ra te d i  co l legamento t ra  le  tor r i  eo l iche;  
e)  rea l izzaz ione d i  cav idot t i  in terrat i  in  media t ens ione (36 kV),  per  i l  
co l legamento interno deg l i  aerogenerator i  a l la  cab ina di  racco l ta e a que l la d i  
consegna,  da cu i  s i  d ipar t i rà i l  cav idot to  pr inc ipa le,  f ino a l la  SSE in Mal lare ;  
f )  rea l izzaz ione d i  cav idot to  d i  consegna pr inc ipa le  inter ra to in  media tens ione 
(36 kV)  per  i l  t rasfe r imento de l l ’energ ia  dag l i  aerogenerator i  a l la  sot tostaz ione.  

Come sopra specif icato, i l  parco eolico è cost i tu ito da n. 6 aerogeneratori,  di 
cui n. 3 saranno realizzat i nel Comune di Cairo Montenotte e n. 3 nel Comune di 
Altare.  





Sotto i l  prof i lo del la piani f icazione urbanist ica locale  

Esaminata la documentazione messa a disposiz ione sul sito dedicato, s i 
evidenzia quanto segue. 

L’area oggetto di intervento è delimitata ad est dal la strada provinciale 
Altare-Pont invrea SP 12, che cost ituisce per questo breve t ratto anche l ’Alta Via 
dei Monti Ligur i,  e ad est,  lungo i l  corso del r io “Capelletta” dal la provinciale Cairo-
Altare SP 36.  

L’accessibi l i tà al sito  (r if .  Studio di Impatto Ambientale – quadro progettuale 
02.VIA.R.15.02) è prevista tramite la viabi l i tà esistente, strade sterrate ad uso 
prettamente forestale già percorr ibi l i  ma che necessitano di  un adeguamento al 
transito dei mezzi pesant i,  oltre al la previs ione di due brevi tratt i da real izzare ex 
novo ( tratto 4 di c irca 590 ml. e tratto 5 di  circa 345 ml) post i  nel la parte merid ionale 
del sito, come i l lustrato nello Studio di Impatto Ambientale – Quadro Progettuale 
(pagg. 32-34).  

I l  Comune d i  Ca i ro  Montenot te è dota to d i  PRG,  u l t imo agg iornamento 
2018.  I l  Comune d i  Al tare è dotato  d i  PRG approvato  ne l  2017.   

Da l l ’esame dei  v igent i  s t rument i  urban is t ic i ,  s i  r i leva che le aree d i  
in tervento in Comune d i  Cai ro  Montenot te (dove è prev is ta l ’ ins ta l laz ione de l le 
turb ine V-2B V-3B e V-4C)  e in Comune di  Al tare (dove è prev is ta l ’ ins ta l laz ione 
de l le turb ine V-1D V-6A e V-7E)  r icadono in zone E preva lentemente co l l ina r i  
c lass i f i cate  agr ico le ,  cost i tu i te pr inc ipalmente da semina t iv i ,  prat i ,  pasco l i  e 
a l levament i ,  bosco preva lentemente ceduo in  Comune d i  Ca iro Montenot te.  

Si  premet te che ne l le zone agr ico le ,  cos ì  come ind iv iduate  neg l i  s t rument i  
urbanist ic i  comuna l i ,  valgono i  d ispost i  del la d isc ip l ina stabi l i ta  a l l ’ar t .  12 de l  
D.  Lgs.  n.  387/2003  e s .m. ,  in  base al la  qua le è  ammiss ib i le l ’ub icaz ione e la 
prev is ione d i  impian t i  d i  produz ione d i  energ ia da font i  r innovab i l i  su ta l i  aree.  

Pur  r ich iamando la suddet ta d isc ip l ina,  nonché la d ich iaraz ione d i  
compat ib i l i tà  de l  proget to in argomento con g l i  s t rument i  urbanist ic i  comuna l i  
v igent i  ( r i f .  Stud io  d i  Impat to Ambienta le  – quadro programmat ico 
02.VIA.R.15.01)  da par te  del  Proponente,  s i  r i leva la  necess i t à che  la 
cant ier izzaz ione degl i  in tervent i ,  anche re la t ivamente a l la  real izzaz ione del le  
opere col la tera l i ,  provv isor ie o meno (access ib i l i tà  ve ico lare,  impiant i  d i  
serv iz io,  etc . ) ,  venga adeguatamente valuta ta in funz ione de l la  min im izzaz ione 
de l  consumo d i  suolo a scap i to de l le aree agr ico le ,  per  garant i re adeguate opere 
d i  m it igaz ione,  o l t re  a l la  messa in pr is t ino de i  suo l i  a intervent i  conc lus i .  

Si  ev idenz ia  in f ine,  v is ta la r i levanza d imens iona le de l le insta l laz ion i  in  
ogget to,  l ’ impor tanza di  una a t tenta va lutaz ione deg l i  e f fet t i  cumulat iv i  che la  
rea l izzaz ione deg l i  impiant i  comporta  sul  te r r i tor io ,  o l t re che in termin i  
paes is t ic i ,  anche in termin i  urban is t ic i  (ef fe t t i  su l  consumo d i  suolo e sug l i  
asset t i  insediat iv i / in f rast ru t tura l i  del la  zona)  in re laz ione  al la presenza,  ne l  
contesto d i  r i fer imento o nel le aree l im it rofe ,  d i  ana logh i  imp iant i  eo l ic i ,  g ià 
rea l izzat i  o in fase proget tua le /autor izzat iva.  
 
Sotto i l  prof i lo del la tute la paesaggist ica  

Esaminata la documentazione messa a disposiz ione sul s ito dedicato, viste 
la nota prot.  n. 2024-0836514 del 13.06.2024 con la quale i l  Servizio Tutela del 
Paesaggio e Demanio Marit t imo ha richiesto documentazione integrat iva e la citata 
nota d i codesto Settore prot.  n. 2024-1096228 del 16.07.2024 con la quale è stata 
resa nota la pubbl icazione dell ’avvenuta integrazione documentale, con avvio della 
fase pubbl ica, si evidenzia quanto segue. 

 



Vist i  i document i progettual i  pubblicat i  sul s ito della Regione Liguria, s i 
evince che l ’opera consiste in manufat t i di dimensioni ragguardevoli specie in 
altezza, con creazione di un sistema viar io art icolato in ambito boscato, distr ibuit i  
su porzioni d i terr i torio estese, implicando una trasformazione terr itor iale dif fusa.  
Tale art icolazione risulta generatrice di un’elevata condiz ione di intervis ibi l i tà da 
valutare convenientemente.  

A r iguardo del r iassetto dei tramit i  carrabil i col legat i f ra di  loro con piazzole 
di servizio permanenti e di cant iere, potenzialmente cost i tuenti un innovativo 
reticolo d i penetrazione viar ia, si r i leva la possibi le non coerenza con la disciplina 
di cui al l ’art .  52 delle norme di attuazione relat ive al v igente Piano Terr itor iale d i 
Coordinamento Paesist ico (P.T.C.P.),  laddove vieta l ’apertura di nuove strade. 

L’area d’ intervento r isulta interessata da vincolo paesist ico-ambientale 
“generico” imposto a norma del D.L. n. 312/1985, convert ito con modif icazioni nella 
L. n. 431/1985, oggi corrispondente al r idetto Decreto Legis lat ivo n. 42/2004 e s.m. 
e i . ,  parte terza, Tito lo I ,  art .  142, comma 1, lett.  g),  a tutela del terr itor io coperto 
da bosco e lett .  c) ,  a tutela della fascia di  150 metr i da corsi d’acqua pubbl ici.  

La stessa area d’ intervento r isulta per intero classif icata in Ambito ANI-MA 
Area non Insediata in regime di Mantenimento, art .  52 del le re lat ive norme di 
attuazione, secondo il  v igente Piano Terri toriale di Coordinamento Paesist ico.  

In l inea generale l ’ intervento r isulta compatibi le con le indicazioni del 
P.T.C.P.,  ad esclusione dell ’ importante alterazione delle v ie di penetrazione dei 
boschi.  

Lo stesso r isulta potenzialmente coerente con i l  regime vincolist ico operante 
nel  sito interessato, fatta salva la necessità di mettere in atto, anche attraverso la 
sottoscr iz ione di specif ic i att i convenzional i,  signif icat ive opere di mit igazione e, 
soprattutto, di compensazione.  

Queste ult ime, anche con part icolare r i ferimento alle disposiz ioni normat ive,  
dovrebbero indiv iduare, in modo esplic ito,  sia i l valore della quota di bosco sottratto 
dai previst i  intervent i che altre proposte di uguali o superior i opere compensative. 

Inf ine, previsto i l piano di dismissione del le opere con f ine vita impianto, 
dovrà essere svi luppata un’accurata progettazione della fase di remissione in 
pr ist ino dei luoghi.   

Dist int i  salut i . 
 

                                                               
    AB/FD                                                        I l  D iret tore  Genera le  

                                                       ( Ing.  A lessandro Croce)  
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